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Al Presidente del Consiglio Provinciale









David ERMINI

Oggetto: Interrogazione dei consiglieri Calò e Verdi (gruppo PRC – PdCI – SpC)
Buzzi Unicem di Calenzano, ingiustificabile e irresponsabile richiesta di Cassa Integrazione da parte dell’azienda.  
Apprendiamo dalla stampa che dal cementificio Buzzi di Calenzano è stata fatta la richiesta per la cassa integrazione di 51 lavoratori su un totale di 60. Una richiesta improvvisa e inqualificabile, infatti lo stabilimento di Calenzano è tutt’altro che in crisi, soltanto nel 2009 le ore di straordinario richieste ai lavoratori sono state più di 5000.
 l’impressione da parte della RSU e delle Organizzazioni Sindacali è che si voglia usare il cementificio Buzzi come moneta di scambio per ottenere altri vantaggi nel comparto del cemento, sacrificando questa realtà produttiva, con i suoi lavoratori. 
La drammatica crisi in corso si esplicita anche attraverso comportamenti datoriali che non implicano il minimo rispetto e responsabilità per i lavoratori e le loro famiglie, la notizia di una richiesta della cassa integrazione, comunicata ai lavoratori nella sede dell’Unione Industriali di Firenze, e stata accolta come una pugnalata alle spalle dei lavoratori che confermano che le commesse non sono mai mancate nonostante il periodo non facile anche per il comparto del cemento.
Tra l’altro è da rilevare che dei 60 lavoratori almeno 8 saranno vicini alla pensione, esposti quindi ad un ulteriore difficoltà nel caso dovessero ricollocarsi nel mondo del lavoro. 
Sta di fatto che questa nuova crisi viene pagata esclusivamente dai lavoratori.  Il nostro gruppo consiliare raccoglie l’appello del Sindacato e dei lavoratori, i quali chiedono la massima attenzione delle istituzioni e contestualmente esprimiamo la nostra solidarietà ai lavoratori e le loro famiglie.
Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente di riferire sulla richiesta di cassa integrazione dello stabilimento Buzzi Unicem, se sia stata interessata dalle Organizzazioni Sindacali  ad intervenire al fine di salvaguardare i diritti dei lavoratori e lo stesso stabilimento, riferendo in ogni caso quali iniziative intende promuovere l’Amministrazione Provinciale di concerto con il Comune di Calenzano nell’ambito delle sue competenze.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

[image: image1.png]